COMUNE DI VALLERANO

Provincia di Viterbo

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEI LOTTI E LA CESSIONE IN PROPRIETA’ DELLE AREE COMPRESE NEL PIANO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IN LOC. S. ANTONIO
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che:
1. Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23    del 31.03.2003 , il comune di Vallerano ha chiesto alla Regione Lazio l’autorizzazione alla formazione del Piano per gli Insediamenti Produttivi secondo quanto stabilito da Legge Regionale  n° 47 del 17 agosto 1984;
2. Con delibera n°  955   del   03.10.2003  la Giunta Regionale ha autorizzato il Comune di Vallerano alla formazione   del  Piano per gli Insediamenti Produttivi;

3. Con Deliberazione di Consiglio Comunale  n°  28  del  26.05.2000   il Comune di Vallerano ha adottato il Piano per gli Insediamenti produttivi in Località S. Antonio.

4. Con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 19 del 31/05/2005 il Comune di Vallerano ha approvato il regolamento di attuazione aree produttive in zona PIP  
Tutto ciò premesso e considerato ;
ritenuto doversi procedere alla pubblicazione del bando per l’assegnazione dei lotti e la cessione delle aree
RENDE NOTO
che è indetto un bando per l’assegnazione dei lotti e cessione in proprietà delle aree, ai sensi dell’art. 27 della L. 865/1971 e s.m.i., comprese nel Piano Insediamenti Produttivi ( P.I.P.), in località “S. Antonio” Comune di Vallerano, secondo le modalità di seguito indicate:

Art. 1 –  Oggetto dell’assegnazione
1. I lotti da assegnare, con il presente bando, così come individuati negli elaborati grafici progettuali allegati, sono i seguenti:
	Lotto n.
	Superficie mq
	
	Lotto n.
	Superficie mq
	
	Lotto n.
	Superficie mq
	
	Lotto n.
	Superficie mq

	3
	1.402,16
	
	9
	1.179,55
	
	15
	1.263,43
	
	23
	1.324,07

	4
	1.291,49
	
	10
	1.179,49
	
	16
	1.262,39
	
	24
	1.324,13

	5
	1.283,50
	
	11
	1.179,31
	
	17
	1.263,37
	
	25
	1.324,17

	6
	1.277,71
	
	12
	1.416,30
	
	18
	1.262,52
	
	26
	1.323,74

	7
	1.198,13
	
	13
	1.266,56
	
	19
	1.262,50
	
	
	

	8
	1.026,54
	
	14
	1.262,31
	
	20
	1.300,35
	
	
	


Le superfici possono avere piccole variazioni in seguito a frazionamento
2. il Comune si riserva la possibilità di assegnare in convenzione per particolari attività di pubblico interesse i lotti  1, 2, 21 e 22 con successive procedure:
3. In sede di assegnazione dei lotti, è consentita la frazionabilità del lotto stesso su richiesta congiunta da parte di due o più aziende artigianali (max 4). In tal caso i soggetti interessati dovranno restare solidamente obbligati tra loro in ordine alla conformità e compatibilità dell’intervento unitario rispetto alle norme del Piano.
4. La richiesta massima è di lotti n° 1, si potrà procedere all’assegnazione di ulteriore n° 1  lotto rispetto al primo, per un massimo di 3 coppie rispetto al numero complessivo dei lotti oggetto del presente bando, previa dimostrazione delle reali esigenze produttive artigianali da verificarsi da parte della Commissione.

5. L’area viene ceduta nello stato di fatto e di luogo in cui si trova, senza che nessuno possa pretendere alcunché.

6. Ove al termine della presentazione delle domande e successiva stesura della graduatoria, risultassero lotti ancora disponibili rispetto alle domande presentate, l’Amministrazione Comunale si riserva con atto di Giunta Comunale di esperire nuova gara o di provvedere ad assegnazione diretta dei lotti. 
Art. 2 – Requisiti di partecipazione

Potranno partecipare all’assegnazione dei lotti le Imprese che rispondono ai requisiti dell’art. 1 del Regolamento di Attuazione.
Art.3 – Prezzo di cessione delle aree

1. Il prezzo di cessione delle aree è di €.  41,71 ( euro quarantuno/71) al metro quadrato di superficie fondiaria oltre il costo degli oneri concessori dovuti all’atto del rilascio del permesso di costruire. Detto prezzo corrisponde al costo sostenuto dal Comune per l’acquisizione definitiva di tutta l’area compresa nel P.I.P., incrementata dalle spese di frazionamento, di rogito e dalla quota di incidenza delle opere di urbanizzazione primaria al netto dei contributi erogati a fondo perduto dalla Regione Lazio ai sensi L.R. 60/78 e di eventuali ed ulteriori finanziamenti a fondo perduto. I costi relativi alle opere di urbanizzazione secondaria ricompresi nel prezzo di cessione delle aree sono collocati in un fondo a parte destinato alla realizzazione delle stesse.
2. Il prezzo così definito è unico per tutti i lotti e per tutte le destinazioni in essi consentite.

3. Il pagamento omnicomprensivo del prezzo di cessione dovrà essere effettuato :

· 40% all’atto della stipula del contratto;

· 30% entro 12 mesi successivi previa presentazione polizza fidejussoria;

· 30% entro 12 mesi successivi previa presentazione polizza fidejussoria;

4. Il contratto di cessione dell’area verrà stipulato con rogito del Segretario Comunale entro 90 giorni dalla data di esecutività della delibera comunale di assegnazione del lotto. Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’acquirente. Il mancato rispetto di questi termini, per cause estranee all’Amministrazione, comporta la revoca dell’assegnazione.

Art. 4 – Impianti produttivi ammessi nelle aree. Edificabilità dei manufatti.

1. Le aree destinate ad insediamenti produttivi saranno utilizzate per la realizzazione di impianti produttivi di carattere artigianale aventi per scopo un’attività diretta alla produzione dei beni, anche semilavorati, o di servizi e alla commercializzazione dei prodotti derivati e/o connessi con la destinazione produttiva, nonché per la realizzazione di servizi.
2. Più precisamente le aree riguardano:
· Laboratori e spazi quali: magazzini, depositi, rimesse, per lo svolgimento, la pratica, l’esercizio delle attività artigianali specificatamente previste nel piano;

· Spazi destinati alla commercializzazione dei beni derivati e dei prodotti derivati e/o connessi con la destinazione produttiva, spazi per le esposizioni;

· Spazi destinati alla realizzazione dei servizi generali e di supporto delle attività produttive.

3. L’edificazione dei manufatti dovrà avvenire nel rispetto degli indici e delle prescrizioni contenute nelle tavole grafiche allegate al presente bando e delle Norme Tecniche di Attuazione del P.I.P.
Art. 5 – Modalità di presentazione delle domande

1. I soggetti interessati all’assegnazione dei lotti possono presentare domanda al Comune di Vallerano entro e non oltre le ore 12 del trentesimo giorno, successivo alla pubblicazione del presente bando. Non verranno prese in considerazione domande pervenute oltre il suddetto termine. 

2. La domanda di assegnazione, deve essere redatta utilizzando esclusivamente il modello allegato al Bando, deve essere sottoscritta dal titolare e/o legale rappresentante dell’azienda e chiusa in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e fatta pervenire, ovvero acquisita all’Ufficio Protocollo, al Comune di Vallerano in Piazza Xerry de Caro n° 13, 01030 Vallerano (VT)

3. Il plico sigillato dovrà riportare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, la seguente indicazione:“ Domanda di assegnazione di aree nel Piano degli Insediamenti Produttivi, località S. Antonio”.

4. Non sono ammesse domande relative a superfici inferiori o superiori a quelle previste dal P.I.P.

5. Non sono ammesse altre e diverse modalità di presentazione e consegna delle domande di assegnazione.

Art. 6 – Documentazione da allegare alla domanda di assegnazione
1. Alla domanda, corredata dei dati anagrafici del/dei titolari dell’azienda, della ragione sociale di quest’ultima, deve essere allegata la seguente documentazione, a pena esclusione :
· Fotocopia del documento di identità del/dei richiedenti;
· Certificato di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigianali;
· Certificato di iscrizione all’Anagrafe della Camera di Commercio, dal quale risulti espressamente l’assenza di procedure concorsuali;
· Certificato Generale del Casellario Giudiziale del titolare/i e degli eventuali soci/amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico dell’azienda;
· Certificazione antimafia del titolare/i e degli eventuali soci/amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico dell’azienda;
· Copia del libro unico del lavoro (LUL) di altra documentazione atta ad attestare il numero degli addetti operanti nell’azienda dichiarati nella domanda;
· Certificato di regolare contribuzione (DURC) aggiornato alla data di presentazione della domanda;
· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che l’Impresa non si trova in nessuna delle condizioni di incapacità a contrarre con la P.A. Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del DPR n° 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente;
· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale il concorrente si impegna ad assumere tutti gli oneri economici derivanti dall’acquisto dell’area all’interno del P.I.P: così come indicati anche nel Bando e nel Regolamento. Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del DPR n° 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente;
· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale il concorrente si impegna, a pena di decadenza, in caso di assegnazione dei lotti, a sottoscrivere la convenzione di cessione nei modi e tempi previsti dal Regolamento. Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del DPR n° 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente;
2. Alla domanda dovrà essere altresì allegata una relazione descrittiva sull’intervento che si propone, nel quale siano indicati:
1. Se azienda esistente :

· l’attuale sede aziendale (allegare a tal fine la planimetria catastale ed estratto PRG);
· l’attività che il richiedente svolge con la descrizione dei processi di lavorazione;
· le motivazioni, in base alle reali esigenze produttive artigianali, in caso di richiesta di assegnazione di un ulteriore lotto rispetto al primo;
· le motivazioni, in base alle reali esigenze produttive artigianali, in caso di richiesta di assegnazione di un’area ubicata in una particolare posizione;
· se il trasferimento è dovuto a seguito di variazione della destinazione urbanistica non compatibile con le attuali previsioni del PRG;
· i servizi necessari alle attività che si vogliono insediare;
2. Se nuova azienda  :

· l’attività che il richiedente intende svolgere con la descrizione dei processi di lavorazione;

· la nuova occupazione prevista ;

· eventuali programmi per la creazione di posti di lavoro in aggiunta a quelli iniziali, con indicazione del tipo di contratto lavorativo e dei termini di  massima per la loro realizzazione;
· le motivazioni, in base alle reali esigenze produttive artigianali, in caso di richiesta di assegnazione di un ulteriore lotto rispetto al primo;
· le motivazioni, in base alle reali esigenze produttive artigianali, in caso di richiesta di assegnazione di un’area ubicata in una particolare posizione;
· i servizi necessari alle attività che si vogliono insediare;
3. In caso di domanda di assegnazione presentata da aziende associate va presentata una unica domanda sottoscritta da tutti i soggetti riuniti, mentre la documentazione da allegare di cui ai commi precedenti, deve essere prodotta da ciascun soggetto.
Art. 7 – Procedura di gara per assegnazione dei lotti. Formazione della graduatoria.

1 Le domande per l’assegnazione dei lotti, presentate dai soggetti richiedenti, entro la data di cui all’art.5, l giorno successivo alla scadenza di cui sopra, verranno esaminate da apposita Commissione per gli Insediamenti Produttivi ai sensi dell’art. 2 del Regolamento, la quale provvederà a redigere la graduatoria di merito.

2 La Commissione verificherà il possesso dei requisiti da parte dei soggetti richiedenti e la completezza della documentazione rispetto a quanto prescritto nel bando di assegnazione, potendo, al riguardo, chiedere integrazioni e/o ulteriori informazioni. Successivamente, provvederà ad attribuire i punteggi con riferimento ai criteri individuati nel presente bando.

3 Detta graduatoria verrà approvata dalla Giunta Comunale e pubblicata all’Albo Pretorio del Comune.
4 I singoli lotti sono assegnati con determina dal Funzionario Responsabile del Servizio tenendo conto della posizione in graduatoria dei soggetti richiedenti e l’assegnazione verrà comunicata a mezzo raccomandata a/r.

5 L’ordine della graduatoria dà il diritto di precedenza nell’assegnazione e priorità nella localizzazione all’interno del comparto, compatibilmente alle esigenze urbanistiche e funzionali dettate dal Piano per Insediamenti Produttivi, restando inteso che la localizzazione dell’intervento e l’assegnazione del/i lotto/i rimane a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale.

6 Rimane comunque facoltà dell’Amministrazione Comunale, al fine di migliorare l’utilizzazione fondiaria dell’intera area, procedere anche successivamente ad eventuali spostamenti o assestamenti planimetrici che si rendessero necessari.

7 La graduatoria ha validità per un triennio a decorrere dalla data di esecutività della deliberazione dell’approvazione definitiva della graduatoria stessa e sarà utilizzata, per le assegnazioni dei lotti attualmente disponibili e per quelli che si renderanno disponibili  a seguito di rinuncia o decadenza di assegnatari o risoluzione della convenzione di cessione di proprietà delle aree.

Art. 8 – Criteri di attribuzione dei punteggi
Ad ogni domanda pervenuta e debitamente esaminata dalla Commissione sarà attribuito un punteggio ai fini dell’inserimento nella graduatoria in base ai seguenti criteri:
a) Sede nel territorio comunale (le imprese che nei precedenti 10 anni hanno avuto la loro sede a Vallerano ma si sono spostate in altro Comune della Provincia di Viterbo per mancanza di aree artigianali vengono equiparate alle società con sede in territorio comunale) : punti 8. 
b) Occupati effettivi a tempo pieno e indeterminato, in forza da almeno dodici mesi al momento della scadenza del bando: punti 1 per ogni occupato.

c) Occupati effettivi a tempo  parziale indeterminato, in forza da almeno dodici mesi, al momento di scadenza del bando: punti 0,5 per ogni occupato. 

d) Appartenenza ad imprese di giovani. S’intende impresa di giovani l’azienda il cui titolare è di età compresa tra i 21 ed i 35 anni; punti 1
e) Imprese associate per l’acquisto di un lotto: si cumulano i punteggi assegnati alle singole imprese, il punteggio così ottenuto viene incrementato del 10%, del 20% o del 30% a seconda che l’associazione riguardi rispettivamente 2 , 3 o 4  imprese;
f) Aziende soggette a trasferimento a seguito di variazione della destinazione urbanistica non compatibile con le attuali previsioni del PRG ;  punti 4
g) Aziende esercenti attività non più compatibili con aree ubicate a ridosso del centro storico e in contrasto con il principio della tutela dell’ambiente  e della salute; punti 8
h) Le attività inerenti la lavorazione o  lo stoccaggio di prodotti agricoli locali : punti 5

i) A parità di punteggio si darà la precedenza ad attività di trasformazione di prodotti agricoli locali di imprese esistenti sul territorio comunale e a Cooperative di produttori agricoli locali;

j) Tra le imprese che hanno in corso l’iscrizione presso la Camera di Commercio avranno la precedenza quelle residenti nel Comune di Vallerano;

Art. 9 – Obblighi dell’assegnatario

1 Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione, l’assegnatario, dovrà far pervenire, ovvero dovrà essere acquisita all’ufficio protocollo del Comune di Vallerano, l’accettazione formale con l’impegno della stipula della convenzione. Tale modalità di accettazione dell’assegnazione è da intendersi a pena di esclusione.

2 Entro 60 giorni dall’invio della comunicazione di assegnazione, l’assegnatario dovrà sottoscrivere in forma pubblica l’atto di convenzione previsto dall’art. 27 della Legge 22/10/1971 n° 865, secondo lo schema approvato dall’Amministrazione Comunale con atto di Giunta.

3 Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1 e 2 comporterà la decadenza dell’assegnazione, ritenendosi l’Amministrazione Comunale svincolata da ogni obbligo e libera di procedere a nuova assegnazione del lotto.
4 Entro 120 giorni dalla data di sottoscrizione in forma pubblica dell’atto di convenzione, l’assegnatario dovrà presentare richiesta di Permesso di costruire presso l’Ufficio Tecnico Comunale corredata dal progetto esecutivo e da tutti i necessari documenti previsti dalla normativa vigente, fermo restando che il rilascio dello stesso è subordinato alla parziale realizzazione delle opere di urbanizzazione.
5 I lavori dovranno iniziare, entro 1 anno dal rilascio del Permesso di Costruire e nei successivi 3 anni dalla comunicazione di inizio lavori, l’assegnatario dovrà aver ultimato i lavori di costruzione dell’impianto produttivo e aver iniziato l’attività.

Art. 10 – Modalità di cessione delle aree

1      Il manufatto realizzato compresa l’area di pertinenza non potrà essere alienato né affittato né su di esso potranno costituire diritti reali di godimento per i primi 10 anni decorrenti dal rilascio del certificato di agibilità del manufatto stesso per quanto riguarda la vendita e per i primi 5 anni per quanto riguarda la locazione;

2      Trascorsi 10 anni dalla data di realizzazione del manufatto e del rilascio del certificato di agibilità il manufatto e l’area di pertinenza potranno essere venduti alle seguenti condizioni :
a) Gli acquirenti devono avere i requisiti previsti per l’assegnazione dall’art. 1 del presente regolamento, ovvero rispondere ad esigenze ed obiettivi di pubblica utilità valutabili in sede di Giunta Comunale, che ne dovrà rilasciare il nulla osta ;

b) Dare atto che, in assenza del previsto nulla osta, non sarà possibile alcuna alienazione;
3      Trascorsi 5 anni dalla data del rilascio del certificato di agibilità il manufatto e l’area di pertinenza potranno essere dati in locazione con autorizzazione della Giunta Municipale alle seguenti condizioni:

              a) I locatari dovranno avere i requisiti previsti per l’assegnazione dell’area dell’art. 1 del  Regolamento.

Art. 11 – Leasing

1 Al fine di realizzare i manufatti sulle aree cedute in proprietà, l’assegnatario,previa autorizzazione dell’amministrazione Comunale potrà avvalersi del contratto di leasing alle condizioni fissate all’art. 9 del Regolamento
Art. 12 – Risoluzione della convenzione di cessione
1 La violazione da parte dell’assegnatario degli obblighi di cui al Regolamento ed in particolare quelli di cui all’art.  1 comma 2, art. 4 comma 1, art. 5  e art. 7 comma 2b, comportano la risoluzione della convenzione di cessione delle aree in proprietà.
2 La cessione delle aree è altresì espressamente risolta nei seguenti casi:
· Qualora l’assegnatario realizzi delle opere abusive o difformi rispetto a quanto autorizzato nel Permesso di Costruire;

· Qualora l’assegnatario muti la destinazione d’uso dell’immobile e/o interrompa l’attività produttiva senza giustificato motivo;

· La risoluzione della convenzione, previo avvio di comunicazione del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. è dichiarata dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione.

· Nei casi di cui al comma precedente, l’Amministrazione Comunale rientrerà ipso iure nella piena proprietà dell’area e di tutte le opere edilizie eventualmente realizzate dall’assegnatario, previo rimborso di quanto realizzato nella misura del minor prezzo del materiale e della mano d’opera, nonché dell’importo del costo di acquisto dell’area sostenuto dall’assegnatario diminuito del 20% a titolo di penale, laddove le opere risultino libere di ipoteca, vincoli e gravami di ogni natura.

· L’eventuale rimborso di cui al comma 4 avverrà successivamente all’avvenuta nuova assegnazione dell’area .

· Le opere realizzate abusivamente saranno acquisite gratuitamente al patrimonio Comunale.

Art. 13 – Atti di gara e elaborati progettuali

1 Il presente bando sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet del Comune : www.comune.vallerano.vt.it o www.consigliogiovanivallerano.com
2 Il Bando, il Modulo di presentazione della domanda, il Regolamento di assegnazione e cessione delle aree, gli elaborati progettuali, le N.T.A. del Piano e i documenti complementari potranno essere visionati e ritirati presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Vallerano, Piazza Xerry de Caro 13, tel 0761/751001, nei giorni di apertura al pubblico, previo pagamento delle spese di copia, da corrispondere tramite versamento sul conto corrente postale n°  12599015, intestato a Comune di Vallerano- Servizio Tesoreria, con l’indicazione della causale “ Rimborso stampati del Bando e documenti di Assegnazione aree PIP loc. S. Antonio”.
Art. 14 – Responsabile del Procedimento

1 Ai sensi dell’art. 8 della legge n° 241/1990 e s.m.i. si rende noto che il Responsabile del Procedimento è Arch. Jr. Mario Severini  Responsabile del Settore Ass. Benedetto Piccioni, al quale potranno essere richiesti chiarimenti telefonando ai numeri 0761753751 o 0761751001. 
Art. 15 – Privacy

1 I dati e le informazioni di cui si verrà a conoscenza saranno considerati strettamente riservati e trattati nel pieno rispetto del D.Lgs. n° 196/2003 e s.m.i.
Allegati :

1  Elaborati grafici progettuali

2 Bando per l’assegnazione e la cessione in proprietà delle aree

3 Norme tecniche di attuazione del Piano Insediamenti Produttivi

4 Modulo per la redazione della domanda
Vallerano, ……………….

                                                    Il Responsabile

Modulo di domanda di assegnazione lotto

nel Piano Insediamenti Produttivi in loc. S. Antonio
in Comune di Vallerano

Spett. le

Comune di Vallerano
Piazza Xerry de Caro, 13
01030 Vallerano (VT)

c.a. Responsabile del Servizio_________

Il Sottoscritto______________, nato a _________ prov (_____) il ____________

residente in _______ prov. (____) via/piazza________n°______CF.________in

qualità di titolare/ Rappresentante legale dell’azienda_________ con sede legale nel

Comune di __________ , via _______, n. ___ Forma giuridica:_____________ P. IVA: _______________, iscritto all’Albo delle Imprese Artigiane dal ______ e alla C.C.I.I.A.A di Viterbo al n. _____
PRESA VISIONE
- del Piano Insediamenti Produttivi in loc. S. Antonio e relative N.T.A., approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n 28  del  26.5.2000;       
- degli elaborati grafici e progettuali;

- del Regolamento per l’assegnazione dei lotti e di cessione in proprietà delle aree, approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del  31.5.2005 e successive modificazioni;

- del Bando pubblico per l’assegnazione dei lotti e la cessione delle aree destinate ad insediamenti di attività produttive pubblicato, approvato con deliberazione di G.C. n. 151in data 10.12.2009

DICHIARA
di conoscere ed accettare le disposizioni del presente Bando, delle N.T.A. del P.I.P e del Regolamento per la cessione in proprietà delle aree, nonché di aver preso visione dei luoghi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano ed a tal fine
CHIEDE
Di partecipare al bando per l'assegnazione dei lotti di cui all’art. 1 comma 1  e successiva cessione in proprietà, con preferenza per il lotto n° ​​​​​​​​​​​​​ ​​​​​​​​​​​________     di superficie fondiaria pari a mq. _____________  e ulteriore lotto   n° _______ pari a mq. __________________,.
Si allegano alla presente domanda:
1- Fotocopia del documento di identità del/dei richiedenti;

2- Certificato di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigianali;

3- Certificato di iscrizione all’Anagrafe della Camera di Commercio, dal quale risulti espressamente l’assenza di procedure concorsuali;

4- Certificato Generale del Casellario Giudiziale del titolare/i e degli eventuali soci /amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico  dell’azienda;

5- Certificazione antimafia del titolare/i e degli eventuali soci / amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico dell’azienda;

6- Copia del libro unico del lavoro (LUL) di altra documentazione atta ad attestare il numero degli addetti operanti nell’azienda dichiarati nella domanda;

7- Certificato di regolare contribuzione (DURC) relativo all’eventuale personale dipendente aggiornato alla data di presentazione della domanda;

8- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che l’Impresa non si trova in nessuna delle condizioni di incapacità a contrarre con la P.A ..Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente;

9- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale il concorrente si impegna ad assumere tutti gli oneri economici derivanti dall’acquisto dell’area all’interno del P.I.P. così come indicati nel Regolamento. Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente;

10- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale il concorrente si impegna, a pena di decadenza, in caso di assegnazione dei lotti, a sottoscrivere la convenzione di cessione nei modi e tempi previsti dal Regolamento. Tale dichiarazione dovrà essere resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal titolare o legale rappresentante dell’azienda concorrente.

11- Relazione descrittiva sull’intervento che si propone di realizzare con indicazione di quanto previsto dall’art. 6 del Bando e, in caso di azienda esistente, allegare planimetria catastale ed estratto P.R.G. che individua l’attuale sede legale della stessa.
________, lì ____________

Firma

_________________

(titolare/ legale rappresentante)

N.B.

In caso di domanda di assegnazione presentata da aziende associate va presentata una unica domanda sottoscritta da tutti i soggetti riuniti, mentre la documentazione da allegare, deve essere prodotta da ciascun soggetto.
Allegati n. 8- 9- 10 alla domanda di assegnazione

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
Il Sottoscritto______________, nato a _________ prov (_____) il ____________

residente in _______ prov. (____) via/piazza________n°______CF.________in qualità di titolare/ Rappresentante legale dell’azienda_________ con sede legale nel Comune di __________ , via _______, n. ___ Forma giuridica:_____________ P. IVA: _______________, iscritto all’Albo delle Imprese Artigiane dal ______ e alla C.C. I.I.A.A di Viterbo al n. _____, con riferimento a quanto richiesto dall’art. 6 del bando pubblico per l’assegnazione dei lotti e cessione in proprietà delle aree destinate ad insediamenti di attività produttive nel Comune di Vallerano, località S. Antonio.

DICHIARA
ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste all'articolo 76 del medesimo DPR n.445/00, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

Che a proprio carico non esistono cause di incapacità a stipulare contratti con la

Pubblica Amministrazione , previste dalla normativa vigente. (Allegato 8)

Si impegna ad assumere tutti gli oneri economici derivanti dall’acquisto dell’area all’interno del P.I.P. così come indicati anche nel Bando e nel Regolamento  di cessione in proprietà delle aree. (Allegato 9)

Che si impegna, a pena di decadenza, in caso di assegnazione del lotto, a sottoscrivere la convenzione di cessione in proprietà dell’area, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti di sua competenza, nei modi e termini previsti dal Regolamento. (Allegato 10)

Firma/e

________________________

Per ogni allegato fare una distinta dichiarazione.
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